Deliberazione GC. n. 9 del 26.01.2006 "Atto di indirizzo per indizione gara per affidamento servizio di distribuzione del gas metano nel territorio comunale."

Premesso che:

1) a norma dell’art. 14 - comma 1 del D.Lgs. n. 164/2000, il servizio pubblico di distribuzione gas deve essere affidato esclusivamente mediante gara, per periodi non superiori a dodici anni;

2) previa comunicazione di avvio del relativo procedimento data con Nota Sindacale Prot. n. 5546 del 20 maggio 2005, con delibera n. 13 del 30.05.2005 il Consiglio Comunale di Varallo Pombia ha deliberato di porre termine, con effetto dal 31.12.2005, alla concessione in essere a favore della MOLTENI S.p.A. avente per oggetto il servizio di distribuzione gas nel territorio comunale, in conformità a quanto previsto dall’art. 15 - comma 7, del D.Lgs. n. 164/2000;

3) avverso la succitata deliberazione consiliare, nonché alla nota sindacale sopra richiamata, la concessionaria MOLTENI S.p.A. ha proposto ricorso al T.A.R. PIEMONTE, con distinti motivi aggiunti ad un precedente suo ricorso, rubricato al n. 896/2004 R.G., in via principale proposto in data 5 Giugno 2004 per l’annullamento della nota sindacale n. 3737 in data 25 marzo 2004, con cui si era provveduto ad informare la concessionaria di non ritenere applicabile alla concessione de qua, per difetto dei presupposti, il beneficio del differimento al 31.12.2012 del termine del periodo transitorio, previsto dall’art. 15, comma 9, del Decreto Legislativo n. 164 del 2000, per le sole concessioni originariamente affidate mediante gara;

4) a disparte della decisione che verrà presa dal Giudice Amministrativo sul ricorso proposto dalla concessionaria, alla scadenza del periodo transitorio, per la data che sarà determinata all’esito del contenzioso, il Comune dovrà comunque procedere al riaffidamento del servizio secondo le modalità previste dall’art. 14 del D. Lgs. n. 164/2000, previa adozione dei necessari atti;

Osservato che:

5) l’art. 14 - comma 3 del succitato D.Lgs. n. 164/2000 fa obbligo agli enti locali di regolare i loro rapporti con il gestore del servizio secondo appositi contratti che stabiliscano: la durata, le modalità di espletamento del servizio, gli obiettivi qualitativi, l’equa distribuzione del servizio sul territorio, gli aspetti economici del rapporto, i diritti degli utenti, i poteri di verifica dell’Ente che affida il servizio, le conseguenze degli inadempimenti, le condizioni del recesso anticipato dell’ente per inadempimento del gestore del servizio, nel rispetto dell’attività di indirizzo, di vigilanza, di programmazione e di controllo sull’attività di distribuzione, riservata all’Ente pubblico concedente;

6) a favore del gestore uscente è dalla legge riconosciuto un rimborso, calcolato nel rispetto di quanto stabilito dalla convenzione e, per quanto non desumibile dalla volontà delle parti, con i criteri di cui alle lettere a) e b) dell’art. 24 del R. D. 15 Ottobre 1925 n. 2578, escluso in ogni caso il mancato profitto;

7) il D.Lgs. n. 164/2000 pone a carico del nuovo gestore l’obbligo di subentrare in tutte le garanzie e in tutte le obbligazioni relative alla gestione del servizio, compresa quella di corrispondere al gestore uscente, a titolo di rimborso, una somma pari all’eventuale valore residuo degli ammortamenti degli investimenti realizzati nel corso del precedente affidamento; 

8) affinché si possa gravare il gestore subentrante dell’onere del pagamento del predetto rimborso, la gara per il riaffidamento del servizio dovrebbe essere bandita soltanto allorché l’importo del rimborso da riconoscersi a favore del gestore uscente sia stato determinato all’esito di specifico procedimento, che si prospetta di non breve durata;

9) una perizia tecnica redatta per incarico dell’ Amministrazione Comunale dalla società VARNA s.r.l. di Brescia, in attesa di ulteriori dati già chiesti al gestore attuale, ha evidenziato un conto economico favorevole all’Amministrazione Comunale in ragione della previsione negoziale di devoluzione gratuita degli impianti e dell’ammontare degli eventuali contributi che gli utenti hanno pagato alla Concessionaria;

Ritenuto che:

10) è in ogni caso interesse dell’Ente procedere quanto prima possibile all’indizione della gara per il riaffidamento del servizio, affinché prosegua senza dilazione e senza soluzione di continuità nella gestione del nuovo affidatario, fermo restando gli obblighi del gestore uscente a proseguire la gestione del serviziolimitatamente all’ordinaria amministrazione fino alla data di decorrenza del nuovo affidamento, considerata anche l’esiguità del canone ricavato dall’ attuale concessione;  

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, espresso dal responsabile del servizio tecnico ambientale;

Con voti favorevoli unanimi

D E L I B E R A

A) di individuare, quale modalità di affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale nel territorio comunale, la licitazione privata ad evidenza comunitaria, ex D.Lgs. n. 158 del 17.03.1995, modificato e integrato dal D.Lgs. n. 65 del 22.02.2000;

B) di nominare Responsabile del Procedimento il Responsabile dell’area Tecnico-Ambientale, Carlo Minello, affidando allo stesso il compito di predisporre il bando di gara nel rispetto delle indicazioni fornite dall’art. 113 - comma 7 - del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, e di richiederne la pubblicazione sulla G.U.C.E. al più presto possibile, onde poter aggiudicare tempestivamente il servizio di distribuzione del gas e beneficiare senza dilazione dei vantaggi economici conseguenti alla aggiudicazione del servizio medesimo mediante gara;

C) di dare atto che il bando di gara dovrà indicare tutti gli elementi necessari, compresi quelli stabiliti dalla vigente normativa introdotta dal D.Lgs. n. 164 del 23.05.2000, ad eccezione dell’ ammontare del rimborso spettante al gestore uscente, che se anche esistente verrà corrisposto alla Società MOLTENI S.p.A. direttamente dal Comune di Varallo Pombia, che se ne farà carico utilizzando parte del canone di affidamento offerto dall’aggiudicatario della gara, o comunque mediante la forma di finanziamento giudicata più opportuna;

D) di autorizzare il responsabile del procedimento ad avvalersi  per la stesura del bando di gara della consulenza di un esperto in materia, dando atto che verrà stanziata la somma necessaria per il conferimento dell’incarico, nel bilancio di previsione 2006 in corso di stesura;  

E) che i successivi provvedimenti, che non siano di esclusiva competenza del Responsabile del Procedimento, vengano assunti dalla Giunta Comunale;

F) di trasmettere copia del presente provvedimento al  Responsabile del Procedimento, per quanto di competenza.

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134  - comma 4 – del D.Lgs. 18 Ago. 2000 n. 267. 

